8 dicembre 2008

Solennità dell’Immacolata Concezione

Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Maria Francesca Vitali
Prima Lettura – Gn 3,9-15.20
Salmo Responsoriale – Sal 97
Seconda Lettura  - Ef 1,3-6.11-12 

Vangelo – Lc 1,26-38

Il contesto della Vangelo
L’ 8 Dicembre la Chiesa ricorda l’Immacolata Concezione della Vergine Maria.
Maria eletta per essere Madre di Dio, è redenta insieme a tutti gli uomini, ma in modo singolare: è preservata dal peccato fin dal primo istante del concepimento nel grembo di sant’Anna.
In questa Solennità, il brano della Terza Lettura è tratto dal Vangelo di Luca: Lc 1, 26-38.
E’ il noto brano dell’Annunciazione dell’Angelo Gabriele a Maria, in cui si racconta come è stata voluta la nascita del Salvatore secondo il progetto di Dio, e come Maria ha risposto davanti a questo grande disegno di Salvezza.

La scena si svolge a Nazaret, piccola ed insignificante borgata della Galilea, sei mesi dopo il concepimento di Giovanni Battista da parte di Elisabetta. 

Temi del Vangelo
All’inizio della versione liturgica leggiamo “In quel tempo…”, ma se andiamo al testo evangelico troviamo queste parole: “Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea…”, il sesto mese si riferisce all’episodio che viene narrato subito prima, in cui l’angelo Gabriele era andato a portare l’annuncio del concepimento e della nascita di Giovanni Battista a Zaccaria, uomo giusto e osservante delle leggi, che tuttavia non aveva avuto abbastanza fede in Dio da accettare quanto gli veniva annunciato senza creare ostacoli alla volontà di Dio … Quindi dopo questi eventi inizia il racconto. 


1) L’annuncio dell’Angelo

L’Angelo Gabriele si presenta a Maria dicendole: “Kaire-kekaritomene” saluto che vuole dire “Rallegrati, gioisci tu che sei stata e continui ad essere piena di grazia”, dove la parola grazia è sinonimo di favore, benevolenza: Maria è piena di Grazia in quanto è da sempre oggetto del favore divino, è colmata della benevolenza di Dio che la trasforma. L’angelo è messaggero di Dio e va a trovare una vergine, una ragazza giovane che non appartiene ad una famiglia importante né ha nessuna particolare carica religiosa (a differenza di Zaccaria…), una ragazza come tante, salvo che per essere qualificata come una “vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe”. Annotazione importante perché nella scrittura (Isaia 7) c’era la predizione: “Ecco una vergine partorirà”, ed in Israele si sapeva che il Messia atteso sarebbe stato un discendente della casa di Davide; dopo queste premesse quasi incidentalmente l’evangelista annota: “La vergine si chiama Maria”.

“Il Signore è con te”, questo saluto/augurio ricorre spesso nella Scrittura richiama l’assicurazione di protezione divina data nell’Antico Testamento a coloro che ricevono una missione importante da compiere e pone quindi Maria fra coloro che nella storia del Popolo Ebraico sono chiamati ad un incarico speciale.

Davanti al turbamento della giovane l’Angelo la rassicura: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù.”
Maria ha trovato il favore di Dio in vista di un evento straordinario che sta per accadere: la maternità verginale. Ma tutto ciò si verifica se Maria dà il suo consenso, infatti per questo è stato mandato l’angelo, per rendere partecipe Maria della scelta di Dio: Dio opera mediante lei con la sua adesione. 

Maria non dubita, a differenza di Zaccaria, che la volontà di Dio avverrà: chiede solo chiarimenti su come accadrà questo.

Di fronte a questo mistero annunciato, Maria non dubita vuole solo  capire: “Come è possibile? Non conosco uomo”. Lei è vergine e non “conosce uomo” cioè non ha avuto nessun rapporto sessuale con un uomo. L’angelo risponde: avrai un figlio e ciò succederà in quanto “lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo”.
Gesù, frutto dell’azione generante di Dio, sarà dunque santo.

E l’angelo, per rendere più comprensibile il discorso a Maria prosegue dandole un segno: le cita l’esempio di Elisabetta.

L’evento è familiare, noto, reale per Maria, prova concreta che “nulla è impossibile a Dio”.
La risposta dell’Angelo spiega la concezione di Gesù in Maria come un’azione creatrice e straordinaria dello Spirito Santo: “ Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo”.

2) Maria serva del Signore

Di fronte al messaggio sorprendente a lei rivolto, Maria riflette ed aderisce prontamente ed umilmente al progetto che Dio ha su di lei: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto ”. Non c’è più nulla da dire, inizia il Mistero. 

L’angelo partì da lei.

Vorremo  sottolineare che il titolo di servo nella Bibbia è un titolo solenne, non dispregiativo,  è applicato a tutti i personaggi che devono svolgere una missione decisiva nella storia della Salvezza. Abramo, Mosè e Davide sono detti Servi del Signore e Servo per eccellenza sarà il Messia.

Spunti di lavoro con i ragazzi 

Preparazione attività 

Possiamo predisporre delle schede da distribuire sulle quali riportare alcune domande del tipo: 
-Cosa significa che “il Signore è con me”?,

· Sono consapevole che Dio è con me? 

· Che ha fatto di buono per me il Signore? 

· Sono amico del Signore? 

E poi  a seguire:

IL SIGNORE E’ CON ME QUANDO:  ..................................

RENDO GRAZIE A DIO PER I SUOI BENEFICI CHE SONO ..........................

 Svolgimento incontro 

Iniziamo  riflettendo sul  significato  dell’espressione “il Signore è con me” anche con esempi esplicativi , poi si distribuisce la scheda,si da il tempo della compilazione delle domande,si condividono le risposte,poi dopo si fa compilare e condividere la parte finale della scheda.


Immagine
Questa è l’immagine proposta:


Quanti personaggi ci sono? Chi sono? Perché sono insieme in questa immagine dell’Annunciazione? Col suo “si” che effetto ha ottenuto Maria? E quindi rispetto all’umanità ed alla sua storia che ha significato quel “si”?

Segno e preghiera 
Regaliamo ad ogni ragazzo un cartoncino colorato sul quale avremo riportato la Preghiera dell’Angelus e dopo avere spiegato loro il significato,. Anche relativamente al momento in cui si prega l’Angelus ,richiamiamo l’attenzione anche sulla recita da parte del Pontefice dell’Angelus e del suo significato. Quindi preghiamo tutti insieme l’Angelus.
 Preghiera dell’Angelus 
L'Angelo del Signore portò l'annuncio a Maria. 
Ed ella concepì per opera dello Spirito Santo. 
Ave, o Maria.
Ecco l'ancella del Signore. 
Sia fatto di me secondo la tua parola. 
Ave, o Maria.
E il Verbo si è fatto carne. 
Ed ha abitato fra noi. 
Ave, o Maria.
Prega per noi santa Madre di Dio. 
E saremo degni delle promesse di Cristo. 
Preghiamo: infondi nel nostro spirito, la tua grazia, o Padre, tu, che nell'annuncio dell'angelo ci hai rivelato l'incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Canto
Giovane donna 

Giovane donna, attesa dell'umanità, 
un desiderio d'amore e pura libertà, 
il Dio lontano è qui vicino a Te, 
voce e silenzio, annuncio di novità. 

Ave Maria, ave Maria. 

Dio t'ha prescelta qual Madre piena di bellezza 
ed il suo amore t'avvolgerà con la sua ombra. 
Grembo per Dio venuto sulla terra. 
Tu sarai madre di un uomo nuovo. 

Ecco l'ancella che vive della sua parola, 
libero il cuore perché l'amore trovi casa. 
Ora l'attesa è densa di preghiera 
e l'uomo nuovo è qui in mezzo a noi. 
